
Aumentano i casi di dipendenza: la denuncia di psichiatri, psicologi, centri di recupero

Gioco d’azzardo
una patologia
che fa business
DI LAURA BADARACCHI

e i consumi delle famiglie
calano, complice la crisi, cresce
la spesa per tentare la dea

bendata. Lo dice un’indagine
realizzata su dati Istat e
Confcommercio da Agipronews,
agenzia di stampa quotidiana
specializzata nel mondo dei giochi
a pronostico e delle scommesse. E
se nel 2009 ogni italiano ha speso
906 euro a caccia di fortuna (il 6%
dei consumi generali annui pro
capite, che ammontano a 15mila
euro netti), il Lazio supera la media
nazionale, attestandosi al 6,4%.
Totocalcio e casinò rappresentano
ormai la preistoria per i ludopatici
incalliti. Tra lotterie e slot machine,
grattaevinci e sale bingo, giochi on
line e scommesse, Superenalotto e
«Win for life», le possibilità di
sognare la fortuna si sono
moltiplicate a dismisura, così come
i locali che aprono o si rinnovano:
giovedì scorso a Monteverde uno di
questi ha ampliato la propria offerta
ai clienti, con le «Videolottery
BetterSlot» che consentono di
vincere un jackpot da capogiro: fino
a 500mila euro. Le chiamano
«forme di intrattenimento»,
regolamentate dai Monopoli di
Stato, capaci di generare un
business in rialzo,
contemporaneamente però ai rischi
di dipendenza. Come una droga di
cui non si può più fare a meno.
Una fissazione in grado di
stravolgere la vita dal punto di vista
relazionale oltre che economico:
fenomeno ormai trasversale, che
non risparmia né donne né
adolescenti. «Non si tratta di un
vizio da relegare alla sfera morale
ma di un’autentica malattia»,
sottolinea il dottor Mauro
Pettorruso, dell’équipe guidata
dallo psichiatra Gianluigi Conte
presso il Day Hospital di psichiatria

S
clinica e tossicodipendenze del
Policlinico Gemelli. In
collaborazione con gli psicologi
dell’associazione «La promessa»,
centro per il trattamento
riabilitativo delle dipendenze
patologiche, prendono in carico i
pazienti, a partire da «un colloquio
di valutazione e successivi incontri
di motivazione, seguiti da una
terapia gratuita di gruppo a cadenza
bisettimanale, per tre mesi,
imparando a riconoscendo le
avvisaglie psichiche ed emotive di
una possibile ricaduta», spiega
Pettorruso. La richiesta c’è, eccome:
questo’anno tre giocatori
compulsivi a settimana hanno
contattato il Day Hospital per
prendere un appuntamento. Su un
campione di 40 pazienti, l’80%
sono uomini dai 23 ai 75 anni; il
45% ha la licenza media, il 42% ha
concluso le superiori, il 5%
è laureato, mentre il 7,5% si
è fermato alle elementari.
Una eterogeneità
accomunata dalla febbrile
rincorsa ai giochi.
Comportamenti che hanno
radici antiche, spesso
intercettati dopo anni dai
familiari: «Un lungo tempo
di latenza, tra la negazione
di essere malati e i tentativi
di nasconderlo, fino
all’indebitamento grave»,
osserva il medico. Prevenire
è più che urgente, secondo
la psicologa Antonella
Ciardo, presidente
dell’associazione «Le ali di
Icaro». Nel 2009, da una
ricerca su un campione di
765 studenti romani di cui
300 maschi e 465 femmine
tra i 13 e i 18 anni, è emerso
che «il 2,1% è dipendente
da gioco d’azzardo, mentre
il 3,8 è un giocatore
problematico - riferisce -. In

certi casi si aggiungono depressione
e abuso di sostanze. A noi si
rivolgono i genitori, alcuni di loro
sono in terapia di gruppo a cadenza
quindicinale. I docenti ci chiamano
nelle scuole, allarmati dal fatto che i
ragazzi fruiscano di giochi on line
vietati ai minori». A fare «outing»
sono soprattutto le madri e le mogli
di giocatori, «invitate a collaborare
al percorso di recupero gestendo la
"paghetta" da dare al marito e
controllando come la usa», rileva la
psicologa Florinda Maione,
responsabile della sede romana di
Siipac (Società italiana interventi
sulle patologie compulsive). Che
precisa come non sia solo il valore
del denaro a dover essere
ricostruito: «Vanno recuperati
rapporti familiari, sociali e lavorativi
ormai compromessi». Vincendo «la
vergogna di chiedere aiuto».

irca 20mila persone si sono date
appuntamento da ieri a Roma per
partecipare al XIX Cammino

nazionale di fraternità della Confederazione
delle Confraternite delle diocesi d’Italia, che
si conclude oggi a piazza San Pietro con la
Messa presieduta dal cardinale Tarcisio
Bertone e poi con l’Angelus del Papa.
«Quest’anno celebriamo il decimo
anniversario della Confederazione - spiega
il presidente Francesco Antonetti - ma sarà
anche l’occasione per rinnovare la nostra
vicinanza alla Chiesa, al Santo Padre e per
testimoniare la voglia di proseguire,
dimostrando ancora una volta che la realtà
confraternale è viva, attuale e pronta a
sostenere la Chiesa con opere di culto, pietà
popolare e carità». Presenti in tutta Italia, in
questi anni «le confraternite non soltanto
stanno acquistando visibilità ma anche
nuova linfa vitale», racconta il presidente:
sono circa 3mila quelle già iscritte alla
Confederazione, ma si calcola che in totale
siano circa 5mila quelle «vive», «che

potrebbero rappresentare da un milione a
un milione e mezzo di persone. Questo ne
fa praticamente il movimento
associazionistico cattolico più grande
d’Italia», sottolinea. Suddivise in tre grandi
gruppi: di culto, di mestiere (come quelle
romane di Sant’Eligio de’ Ferrari, dei
ferraioli, di Santa Maria dell’Orto, dei
fruttivendoli), e delle nazioni (per esempio
dei Senesi di Santa Caterina da Siena, dei
Lombardi a San Carlo), le confraternite
«vogliono essere testimoni dell’opera del
Signore - aggiunge - e dare prosieguo alle
nostre attività anche nelle opere di carità». A
queste associazioni di fedeli, infatti, si deve
tra l’altro la costruzione di numerosi
ospedali. Molto forte la loro presenza anche
nel Lazio, dove si stima siano più di
trecento le confraternite attive, e in
particolare nella Capitale. «Le confraternite
nominali a Roma sono circa 80, quelle
operative una ventina», spiega Paolo
Vannoni, coordinatore diocesano delle
confraternite di Roma. Qui diverse migliaia

di confratelli e consorelle si danno da fare
anche nelle mense dei poveri, oppure
«aiutano le persone bisognose che ci
vengono segnalate», racconta. «Importante è
poi lo sguardo che abbiamo verso i fratelli
più lontani con adozioni a distanza di
bambini. Inoltre sosteniamo progetti in
Paesi in via di sviluppo, siamo impegnati in
una compartecipazione nel pagare le rette
di scuole che accolgono bambini di strada».
Tanti poi gli impegni annuali: come la Via
Crucis per le vie del centro storico di Roma
il penultimo venerdì di Quaresima, oppure
l’omaggio floreale alla statua
dell’Immacolata Concezione l’8 dicembre, e
la processione del Corpus Domini da San
Giovanni a Santa Maria Maggiore. «In
queste occasioni indossiamo gli abiti della
confraternita», spiega Vannoni. Ma non si
tratta di folclore. «È l’abito battesimale -
precisa -, richiama a un cambiamento di
vita. È una bella testimonianza di fede e di
fraternità».

Graziella Melina
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a mia storia di giocatore
inizia quando avevo 8 anni:
la domenica mio padre mi

portava all’Ippodromo delle
Capannelle, chiedendomi quale
nome di cavallo mi piacesse. Lui lo
puntava e spesso vinceva». Luciano,
59 anni, racconta con schiettezza
una vita trascorsa «nel gioco
compulsivo. Rubare alla mia
famiglia per tanto tempo è stato il
danno maggiore: passavo le giornate

L«

alla ricerca del denaro per giocare,
non importava cosa, senza neppure
più il desiderio di vincere: cavalli,
carte...». Ogni tanto veniva scoperto
e smetteva, ma poi ricominciava,
«mentendo a tutti e dilapidando
ingenti somme». Fino a un
momento cruciale, circa due anni fa,
quando sua moglie lo allontana da
casa «senza auto, né soldi; dormivo e
mi lavavo nel retro dell’ufficio dove
lavoro. Allora ho capito che dovevo
farmi aiutare». Su internet trova il
numero di «Giocatori anonimi» e
«dall’8 marzo 2009 non ho più
giocato». L’associazione, confida, «è
stata la mia salvezza: ho incontrato
altri come me che mi hanno preso
per mano, sollevandomi dal fondo
dov’ero caduto. Non è stato facile,
ma con volontà, umiltà e onestà
sono riuscito a tenere lontana la
malattia». Ai 5 gruppi romani di

auto-aiuto si partecipa
gratuitamente, parlando della
propria esperienza senza giudizi (tel.
340.9218986, e-mail
ga.roma1@yahoo.it). «Non ci sono
leader - riferisce Luciano -. Le
testimonianze trasmettono a chi ne
ha bisogno l’energia per superare le
difficoltà, sempre un giorno alla
volta. Né obbligo di frequenza né
costrizioni, solo suggerimenti e
consigli su come arrivare
all’obiettivo: non giocare per 24 ore.
Quando arrivi a sera e non hai
giocato, puoi guardarti in faccia ed
esserne contento». Oggi Luciano si
definisce «un uomo diverso: ho
riacquistato l’affetto di mia moglie e
di due splendide figlie e, da 9 mesi,
anche di mio nipote. Senza il tarlo
di come rimediare i soldi, sono
sereno. E felice». 

Laura Badaracchi

Diagnosi e cure dai Ser.T
iene definita anche «ludodi-
pendenza» la malattia psichia-

trica dei giocatori d’azzardo pato-
logici. Un vero e proprio disturbo
di cui si occupano sul territorio an-
che i Ser.T (Servizi tossicodipen-
denze), sebbene non sia ancora ri-
conosciuta fra le malattie che dan-
no diritto all’assistenza dal Servi-
zio sanitario nazionale. Più di 200
Ser.T su 500 in tutta Italia assicu-
rano diagnosi e cure. A Roma ci si
può rivolgere - oltre che al Day Ho-
spital di psichiatria e tossicodipen-
denza del Policlinico Gemelli, tel.
06.30154332 - al Ser.T D 11 della A-
sl Rm C, in via Appia Antica 220 (tel.
06.51008330). Anche il Ser.T del IV
distretto della Asl Rm B, in via dei
Sestili 7, fornisce informazioni e te-
rapie ai giocatori compulsivi: si può
chiamare il numero 06.763791. A
Ostia, in via Tagaste 2, il Servizio
tossicodipendenze risponde allo
06.56483312. Infine, è disponibile
il Ser.T dei Servizi penitenziari di
Rebibbia, in via Bartolo Longo 82,
tel. 06.412213236. (L. Bad.)

V

Confraternite, un impegno fra tradizioni e solidarietà

Una vita trascorsa con il «tarlo di rimediare i soldi»

Sabato 20 il Concistoro
Il 27 il Papa presiederà
i vespri a inizio Avvento

l Santo Padre presiederà sabato 20
nella basilica vaticana, alle ore

10.30, il Concistoro ordinario pubbli-
co per la creazione di ventiquattro
nuovi cardinali, annunciato il 20 otto-
bre scorso. Domenica 21, solennità di
Cristo Re, sempre in San Pietro, alle o-
re 9.30, il Papa presiederà la Messa e
consegnerà l’anello cardinalizio ai
nuovi porporati. Sabato 27 novembre
l’appuntamento per i fedeli della dio-
cesi è ancora in San Pietro con la ce-
lebrazione dei primi vespri della pri-
ma domenica di Avvento, presieduta
da Benedetto XVI, che sarà preceduta
da una preparazione letture, preghie-
re e canti sul tema della vita nascen-
te. Inizio alle ore 18, ingresso dalle 17.
I biglietti devono essere richiesti alla
Segreteria generale del Vicariato (fax
06.69996528, segreteriagenerale@vi-
cariatusurbis.org).

I

La storia di Luciano che
dopo aver dilapidato denaro
e affetti chiede aiuto
all’associazione Giocatori
anonimi: «Grazie a loro
oggi sono un uomo felice»
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Over 65, screening
cardiologici
gratuiti nella città

archeologia

Tempio di Venere:
restauri conclusi
dopo quasi 30 anni

scuola

Ad Auschwitz
per il «viaggio
della memoria»

Presentato il progetto di
screening cardiologici gra-
tuiti per gli iscritti dei cen-
tri anziani. L’iniziativa del-
l’assessorato capitolino al-
le Politiche sociali parte
per tre mesi in via speri-
mentale dal XII Municipio
(06.69612389/92) in dieci
centri anziani della città.

Un nuovo straordinario
percorso amplia gli itine-
rari di visita offerti sulla
valle del Colosseo al Foro
romano: è il Tempio di Ve-
nere e Roma, un impo-
nente basamento voluto
dall’imperatore Adriano, o-
ra fruibile dopo quasi 30
anni di restauro.

Partono oggi 224 alunni di
40 scuole superiori roma-
ne per la Polonia, dove vi-
siteranno il campo di ster-
minio di Auschwitz-Birke-
nau. Il «viaggio della me-
moria» è promosso dal
Campidoglio nell’ambito
di un programma di visite
ai luoghi del Novecento. 

Istat e Confcommercio
rilevano che nel 2009
ogni italiano ha speso
906 euro tra lotterie,
poker on line, sale bingo,
scommesse, grattaevinci,
slot e «Win for life»

Sopra e in alto due sale giochi (foto Gennari)
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a chiesa parrocchiale di Sant’Ippolito, a
viale delle Provincie, ospita questa sera alle
19 una celebrazione eucaristica presieduta

dall’arcivescovo Jules Mikhael Al-Jamil, titolare
della diocesi di Takrit dei Siri, Tagritum, e
procuratore a Roma del Patriarcato di Antiochia
dei Siri. L’iniziativa, promossa dal Centro
missionario diocesano, dall’Ufficio per la
pastorale delle migrazioni e dall’Ufficio
catachistico, esprime nella preghiera la
solidarietà della Chiesa di Roma nei confronti
della comunità ecclesiale irachena, colpita
dall’attacco terroristico del 31 ottobre nella
cattedrale siro-cattolica di Baghdad. «Una
assurda violenza» l’aveva definita Benedetto XVI
nell’Angelus del 1° novembre, che ha provocato
oltre 50 morti, tra cui tre sacerdoti. Alla
celebrazione prendono parte, accolti dalla
comunità di Sant’Ippolito che ne cura
l’animazione, membri delle comunità libanese,
di rito maronita, ed egiziana, di rito copto
presenti nella Capitale. Con loro sono attesi
anche gli iracheni caldei e siro-cattolici. Ma la

L partecipazione al dolore della Chiesa irachena
accomuna, nella giornata di oggi, tutte le chiese
della Capitale, che nei giorni scorsi il cardinale
vicario Agostino Vallini ha invitato a una
«comunione orante e incessante per la Chiesa in
Iraq e in tutto il Medio Oriente». La speranza
espressa dal cardinale è che questa comune
preghiera contribuisca a «mantenere viva la fede
e la speranza nei cristiani e a disarmare la mano
di quanti attentano alla vita umana, sacra per
ogni fede religiosa». Questo il testo
dell’intenzione proposta per la preghiera
universale, in tutte le parrocchie, chiese e rettorie
nelle quali si celebra oggi il rito eucaristico:
«Per i cristiani dell’Iraq, 
figli di una Chiesa edificata nei secoli dal sangue di
molti martiri, dalla predicazione e dalla
testimonianza di grandi santi, perché conservino
forza e speranza mentre imperversano violenza e
incertezza e perché il Dio della vita accolga nel suo
Regno i fratelli che sono stati uccisi perché cristiani,
preghiamo».

Federica Cifelli

La Chiesa di Roma prega per i cristiani in Iraq
Oggi celebrazione eucaristica a Sant’Ippolito

n occasione del 90° anno della
nascita di Papa Wojtyla, il
movimento Gruppi di

preghiera Figli Spirituali di
Giovanni Paolo II, in
collaborazione con l’Ufficio per
la pastorale scolastica del
Vicariato con il patrocinio della
Presidenza del Consiglio dei
Ministri, indice il I concorso
rivolto alle scuole primarie e
secondarie del di Roma Capitale
dal tema «Giovanni Paolo II. Una
luce di speranza nella chiesa e nel
mondo». Gli studenti potranno
partecipare singolarmente o come
classe presentando entro il 15
marzo un elaborato che utilizzi
qualsiasi tecnica o strumento
multimediale:disegni o pittura,
poesie, componimenti, raccolta
foto, interviste, realizzazione di
video, composizioni musicali. Il
concorso, finalizzato a tenere
vivo il ricordo del Papa che tanto
si è speso per formare le
coscienze alla pace e alla
comunione, vedrà la

presentazione e e la premiazione degli elaborati il
13 maggio, alle ore 17, presso la Pontificia
Università Lateranense. La premiazione sarà
preceduta, la sera del 12 maggio,  da una veglia di
preghiera mariana nella basilica di Santa Maria
Maggiore e si concluderà con una Messa di
ringraziamento per il «dono» di Giovanni Paolo II.

I

Un’immagine del Centro di identificazione ed espulsione (Cie) di Ponte Galeria dove offrono la propria assistenza le suore dell’Ufficio tratta dell’Usmi

re fine settimana in compagnia delle
donne della Bibbia, da Giuditta alla

Samaritana, da Ester a Maria di Nazaret,
dalla sposa del Cantico dei Cantici a Maria di
Betania. È un percorso nella Parola,
dall’Antico al Nuovo Testamento tutto al
femminile quello che propone la comunità
monastica agostiniana dei Santi Quattro
Coronati a un pubblico femminile. Donne
che parlano a donne e che riflettono sulle
donne della Bibbia. Il corso, intitolato
«Donne di Dio, il coraggio della vita» è
articolato in tre fine settimana (la modalità è
residenziale) ed è dedicato esclusivamente a
ragazze dai 23 ai 33 anni che stanno facendo
un percorso di discernimento vocazionale. Il
primo dei tre incontri è stato inaugurato
nell’ultimo weekend di ottobre, l’ultimo si
terrà a metà dicembre. Le giornate sono
articolate in un momento iniziale di
catechesi, la lectio divina, la scrutatio, la
preghiera personale e un momento di
condivisione. Gli incontri sono stati preparati
da tutta la comunità monastica, che ha
lavorato assieme ai testi, leggendo e
scrutando le principali figure femminili della
Bibbia e condividendo le proprie riflessioni.
Per la comunità agostiniana dei Santi Quattro
Coronati la sfida è quella di parlare alle
donne del loro ruolo nella società alla luce di
coloro che sono state innamorate di Dio,
maestre della fede,coraggiose, chiamate
all’Amore in un continuo intessersi di storie,
incontri, battaglie e passioni vissute da chi ha

conosciuto Dio e ha scelto di vivere per Lui.
«Apparteniamo a generazioni segnate da
relazioni impoverite - sottolinea una religiosa
agostiniana del monastero -, con figure
sbiadite di madri e sorelle, senza compagne
di viaggio e donne di riferimento davanti noi.
E noi siamo donne senza fede, con a volte
una pietà raffazzonata, spesso passataci da
nonne che ci hanno lasciato troppo presto
e/o da madri timide e incerte». In questo
contesto diventa una sfida conoscere,
studiare e amare figure che hanno
conosciuto e amato Dio donando la propria
femminilità al mondo con coraggio. Oggi il
modello è invece quello di «una donna
super-seduttiva o mascolinizzata, colei che
riesce a tirar fuori, non si sa da dove, una
virilità che la rende caricatura di sé stessa.
Questa donna per definizione è “donna sola”,
single, senza figli o con figli su
ordinazione». In questo contesto quindi,
conclude la religiosa, «il coraggio di essere
donna passa anche attraverso il
contraddire attivamente una cultura
consumista ed edonista, non asservendosi
alla mentalità che in nome delle pari
opportunità ha trasformato le donne in
para-uomini, macchine di efficienza, corpi
senz’anima: la rinuncia alla femminilità in
nome di un posto al sole è in effetti
l’idolatria femminile di oggi, il tradimento
di un’identità, il peccato di Eva del terzo
millennio». 

Marta Rovagna
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Un corso vocazionale al femminile
promosso dalle monache agostiniane Religiose in ascolto

tra gli emarginati
S ritrovano alla fermata Magliana della
metro B ogni sabato pomeriggio, ormai
da sette anni. Partono dalle loro case

generalizie, dalle comunità o dalle case
famiglia, formando un gruppo eterogeneo
per età e nazionalità; alcune hanno imparato
una lingua straniera vivendo per anni in
missione. Oltre una quindicina di suore, di
congregazioni differenti, salgono tutte sul
treno che le porterà al Centro di
identificazione ed espulsione (Cie) di Ponte
Galeria, che ha una capienza di 364 persone.
La cronaca ne parla quando si verificano
tensioni; poi cade il silenzio su chi lì dentro
sta per mesi. Secondo i dati di fine ottobre, i
detenuti sono 69 uomini (l’ala maschile è in
ristrutturazione) e 136 donne, provenienti
soprattutto da Nigeria e Africa sub-sahariana,
Europa dell’Est, Paesi dell’ex Unione
sovietica, Cina e Mongolia, America Latina.
Cosa fa un gruppetto di religiose in mezzo al
loro? «La nostra è una presenza di vicinanza,
ascolto, preghiera con loro. È importante
farle sentire amate e accolte», rileva suor
Maria Rosa Venturelli, missionaria
comboniana e coordinatrice del gruppo; da

S oltre tre anni, ogni sabato trascorre due ore
con le recluse nel Cie, un posto «squallido,
tutto cemento e grate». Emigrate, giovani e
meno giovani, provenienti dal marciapiede o
dal lavoro clandestino, quasi sempre vittime
della tratta. «Per avvicinarle, personalmente
ho dovuto prima di tutto capire come
accostarmi a una ragazza che si trova nel giro
della prostituzione non per sua volontà, e
che vive sul territorio italiano senza
permesso di soggiorno». Le religiose si
dividono in gruppi linguistici, per poter
incontrare le detenute parlando la loro
lingua. Pregano con loro, organizzano
momenti ecumenici e le invitano «a
rivolgersi quotidianamente al loro Dio,
qualunque sia il suo nome. Le religioni che
professano, infatti, sono diverse:
cattolicesimo e altre confessioni cristiane,
buddhismo, islam, confucianesimo,
sikhismo e religioni tradizionali; alcune si
dichiarano atee», riferisce suor Maria Rosa,
parlando dei «legami spirituali con queste
donne azzerate dalla violenza e dall’abuso:
una scuola di vita e un ministero spirituale
di consolazione. Perché si impara ad amare

in profondità, con più discrezione e
delicatezza: ci evangelizzano con il loro
coraggio, le loro speranze, anche con
frustrazioni e tristezze senza ritorno».
Un’esperienza umanamente forte, che segna
il cammino delle stesse suore: «Al Cie si
impara a rispettare i tempi dell’altra e a
metabolizzare l’impotenza. Come Maria
sotto la croce: non poteva far nulla per
cambiare quella situazione, ma era lì»,
testimonia suor Eugenia Bonetti, missionaria
della Consolata, per 24 anni in Kenya, alla
guida dell’Ufficio tratta dell’Usmi nazionale.
Tra le veterane del gruppo, sottolinea che
questo servizio «insegna a non giudicare, a
essere aperte di mentalità». Un bilancio di
questo apostolato verrà illustrato venerdì
nella sede Usmi di via Zanardelli 32, nel
convegno su «Dieci anni di storia e servizio a
donne e minori vittime di tratta». È ampia a
Roma e in Italia, infatti, la rete di strutture «a
protezione della dignità femminile - nota la
religiosa -. Ma possiamo ancora rivitalizzare
la nostra missione nella Chiesa e nella
società».

Laura Badaracchi

La vicinanza di alcune suore ai
detenuti del Cie di Ponte Galeria
tra cui molte vittime della tratta

Domenica la Giornata delle claustrali
on se ne sente parlare, ma loro ci sono
e domenica prossima sarà la loro festa.

Sono le comunità monastiche di clausura: il
21 novembre di ogni anno si celebra la Gior-
nata «Pro Orantibus», come ringraziamento
a Dio per il dono della vita contemplativa nel-
la Chiesa. A Roma ci sono 30 monasteri fem-
minili: circa 500 monache, giovani e anzia-
ne, di ogni cultura e continente, che prega-
no per l’umanità intera con la varietà delle
loro spiritualità. Vivono una vita quotidiana
organizzata su tre pilastri: preghiera, lavoro

N e comunione fraterna. La vita che le claustrali
si sforzano di vivere parla delle grandi realtà
alle quali Dio chiama l’uomo: l’amore per
Lui, i rapporti fraterni con agli altri, una vi-
ta semplice e pacificata. Per un giorno ri-
cambiamo e ringraziamo per questa prezio-
sa presenza nella vita della Chiesa. Cercan-
do magari di conoscere il monastero della
propria zona e partecipando a una celebra-
zione. Saremo accolti con amicizia.

Lucia Piemontese
Segretariato Assistenza Monache

«Testimoniare con "normalità", gioia e grinta»

Nostra Signora di Guadalupe e S. Filippo

DI EMANUELA MICUCCI

el segno della famiglia. Così si è
svolta ieri pomeriggio la visita
pastorale del cardinale vicario

Agostino Vallini nella parrocchia di Nostra
Signora di Guadalupe e San Filippo
Martire a via Aurelia. Una comunità di
6.000 anime retta dai legionari di Cristo
fin dalla nascita, 52 anni fa. «È la prima

N

parrocchia affidata al nostro ordine -
spiega il parroco, padre Giuseppe Arrieta
Ibarrechebea - per volontà di Pio XII.
Anche se il nostro carisma resta la
formazione, l’educazione,
l’evangelizzazione». Uno spirito che i
sacerdoti coltivano nella cura pastorale dei
parrocchiani fatta di rapporti personali,
sollecitazioni alla formazione individuale
con libri di meditazione distribuiti
mensilmente con una lettera del parroco.
«Spesso si fanno molte attività senza
costruire una vera comunità cristiana -
prosegue padre Giuseppe -. Nella nostra
pastorale è importante l’aspetto umano.
Lo schema guida è far essere ognuno un
cristiano disinvolto, normale, gioioso e
grintoso», che cioè testimoni la propria
fede in modo spontaneo nella normalità
della vita «con la gioia che dà la Grazia e la
grinta per fare la carità». Un’impostazione

con al centro
famiglie e ragazzi
della catechesi. Per i
genitori un
appuntamento
mensile, spirituale o
sulla genitorialità, e
presto il
coinvolgimento
nell’animazione
dell’oratorio perché
diventi luogo di
crescita nella fede dei ragazzi. Per gli
adolescenti momenti forti come "Angelo
per un giorno": un’iniziativa di solidarietà
per i bambini delle case famiglia
affiancando gli universitari. Dal 2012 un
primo gruppo di giovani trascorrerà l’estate
in missione in Messico. Il centro d’ascolto
raccoglie e distribuisce viveri, alimenti,
giocattoli per i poveri del territorio,

«sensibilizzando a donare con il cuore ciò
a cui si tiene. Come si fa con un amico».
Nei locali parrocchiali c’è il centro anziani
del Comune. Intitolata alla Madonna di
Guadalupe e basilica minore, la chiesa è
luogo di preghiere alla Vergine Pellegrina
delle famiglie perché tutte le famiglie del
mondo siano aperte alla vita e
promuovano nuove vocazioni.

Padre Giuseppe, parroco di Nostra
Signora di Guadalupe e San Filippo
a via Aurelia, presenta la realtà
della comunità affidata ai Legionari
di Cristo, che ieri pomeriggio
ha accolto il cardinale vicario

La chiesa nazionale dell’America Latina
na presenza in pietra dei cattolici messicani e latino-
americani nella vita e nella missione di tutta la Chiesa

universale». Così padre Giuseppe, il parroco, ricorda che Nostra
Signora di Guadalupe e San Filippo, dal 1991 basilica minore, è
la chiesa nazionale del Messico e dell’America Latina. Fu Pio XII
a volerlo e furono i fedeli messicani con le proprie offerte a
contribuire alla costruzione. Divenuta santuario guadalupano
nel cuore della Cristianità, è il punto di riferimento per tutti i
pellegrini provenienti a Roma dalle Americhe e tanti devoti
italiani.

U«

Concorso per le scuole
su Giovanni Paolo II

in agenda

la curiosità



DI GIULIA ROCCHI

ate quello che vi dirà» (Gv. 2,
5): così Maria si rivolge ai
servi durante le nozze di

Cana, chiamandoli a fidarsi di suo
figlio Gesù e a seguirne le indicazioni.
Lo stesso invito a cui vogliono
rispondere gli studenti degli atenei
romani, che sabato prossimo si
ritroveranno al santuario di Pompei
per l’VIII pellegrinaggio degli
universitari. Organizzato dall’Ufficio
diocesano per la pastorale
universitaria - con il patrocinio di
Governo italiano, Crui, Laziodisu,
associazione Nuovo umanesimo e
delle istituzioni locali -, il cammino
avrà per tema proprio la frase
pronunciata dalla Vergine e riportata
nel Vangelo di Giovanni. «Ci porta a
riscoprire la presenza di Maria - spiega
monsignor Lorenzo Leuzzi, direttore
dell’Ufficio diocesano - per vivere
l’esperienza universitaria nella
dimensione vocazionale e
missionaria. I ragazzi possono
affidarsi alla Madonna per un ascolto
e una sequela sempre più esigenti».
L’iniziativa, ricorda ancora monsignor
Leuzzi, rappresenta inoltre «un
momento di comunione con gli
studenti meridionali: ricordiamo che
circa il 90% dei fuori sede che vivono
a Roma vengono dal Sud Italia». La
partenza è prevista alle 7 dalle
cappellanie dei diversi atenei, dai
collegi universitari e da numerose
parrocchie. A Pompei i ragazzi si
ritroveranno tutti insieme nel piazzale
dietro la basilica; qui darà loro il
benvenuto l’arcivescovo Carlo
Liberati. Quindi intereverranno alcuni
studenti campani, tra cui un gruppo di
Scampia; tra una testimonianza e
l’altra si alterneranno canti e balli,
preparati dai giovani della Star Rose
Academy, l’accademia di spettacolo
diretta da Claudia Koll. In conclusione
della mattinata, è prevista la catechesi
del vescovo Enrico Dal Covolo, rettore

F«

dell’Università Lateranense. Quindi il
pranzo, con un primo caldo, due
panini, un dolce, la frutta. «Il pasto
viene offerto dall’Ufficio per la
pastorale universitaria - fanno sapere
gli organizzatori - così come la "sacca
del pellegrino", consegnata a ciascun
ragazzo. Gli studenti pagano soltanto
10 euro a testa per tutta la giornata,
compreso il viaggio in pullman». Un
prezzo davvero contenuto, per
consentire una vasta partecipazione:
finora sono già più di duemila gli

iscritti all’iniziativa. Dopo pranzo, nel
pomeriggio, i ragazzi potranno
scegliere tra tre diverse possibilità:
recarsi nella cappella San Giuseppe
Moscati per l’adorazione eucaristica
animati dai movimenti ecclesiali;
confessarsi nella cappella della
Riconciliazione; o entrare nella
basilica santuario della Beata Vergine
Maria per la recita del Rosario. Alle
16.30, tutti di nuovo nell’area
meeting, per la celebrazione
eucaristica presieduta dal vescovo

Benedetto Tuzia. «Al termine della
Messa - anticipano dall’Ufficio
diocesano - canteremo l’inno
preparato per l’occasione». C’è ancora
tempo per iscriversi al pellegrinaggio:
per informazioni si può contattare
l’Ufficio di pastorale universitaria, allo
06.69886584/6342, oppure on line
sui siti www.universitas2000.org e
www.university2000.org. O ancora ci
si può rivolgere direttamente alle
cappellanie di tutte le università
romane, sia pubbliche che private.

a comunità di San Fulgenzio, alla
Balduina, accoglie oggi il cardinale
vicario, che vi celebrerà la Messa delle

11, dopo aver incontrato il consiglio
pastorale parrocchiale. «Per noi - sottolinea
don Giorgio Alessandrini, parroco dal 1981 e
da 41 anni in parrocchia - è importante che il
cardinale incontri i parrocchiani per sentire
direttamente da loro come vanno le cose e
per avere la possibilità di un confronto e un
dialogo». La comunità parrocchiale è per lo
più composta da anziani: sono poche le
famiglie giovani che risiedono nel territorio,
a causa dell’elevato costo delle abitazioni, e

anche la frequenza alle attività parrocchiali è
ridotta a motivo del fatto che la chiesa
parrocchiale è decentrata rispetto al
quartiere. «Oltretutto alla nostra comunità
manca l’oratorio perché questa, prima di
essere un luogo di culto, era una villa
ottocentesca oggi vincolata alle Belle Arti»,
ricorda ancora don Giorgio, che sottolinea
come la parrocchia non
cerchi di «moltiplicare le
attività, ma di fare tutto
quello che può con la
massima accuratezza». Ad
esempio, l’aiuto ai ragazzi
per fare i compiti. Ogni
pomeriggio, dal lunedì al
venerdì, dalle 15.30 alle
17.30, alcuni volontari della
parrocchia affiancano i
giovani nello studio. «Ad
oggi sono 35 i ragazzi che

vengono nelle nostre aule per essere aiutati e
questo è un buon servizio reso a loro e alle
famiglie», dice il parroco. Insieme a loro a
San Fulgenzio ci sono i giovani del gruppo
scout Roma 29, che si occupano di
raccogliere i vestiti usati e distribuirli alle
varie associazioni che ne hanno bisogno, ma
c’è anche un gruppo di anziani che si

riunisce ogni mercoledì
pomeriggio per incontrarsi e
parlare insieme al parroco su
temi di spiritualità e su altri
argomenti. «Sulla carità e sulla
gratuità abbiamo fondato la
nostra linea pastorale. La
gratuità è un dovere, soprattutto
in un quartiere agiato come
questo: è importante impegnarsi
nella vita civile e confrontarsi
quotidianamente con il
Vangelo», afferma don Giorgio.

Da molti anni poi la parrocchia ospita un
gruppo che si chiama «Bottega Flaminio» e
che si occupa di handicap psichico,
accogliendo in un laboratorio allestito nelle
sale parrocchiali alcuni ragazzi disabili che,
una volta a settimana, lavorano e si ritrovano
tutti insieme. «Tutte queste cose sono
possibili grazie all’impegno e alla
disponibilità di ottimi collaboratori -
prosegue il sacerdote - che fanno con me gli
incontri per la preparazione delle omelie
domenicali e si occupano anche dei gruppi
di lettura della Parola di Dio». Proprio da
qui infatti prendono linfa tutte le attività e le
proposte della comunità. Di qui la scelta di
dedicare ogni domenica mattina al «ritiro
minimo»: due ore prima della Messa delle
12.30, riferisce don Giorgio, «ci ritroviamo
con i parrocchiani per un momento
prolungato di di riflessione e di preghiera».

Ilaria Sarra

L

Carità e gratuità sono parole chiave a San Fulgenzio

L’arcivescovo
Fisichella
con i giovani 
verso la Gmg
di Madrid

«Radicati e fondati in
Cristo, saldi nella fede».
Questo il tema, tratto
dalla lettera ai Colossesi,
della XXVI Giornata
mondiale della gioventù
in programma a Madrid
dal 16 al 21 agosto. In
preparazione a questo
appuntamento, come
ormai tradizione per la
diocesi di Roma, prende il
via mercoledì 17 novembre un ciclo di tre
Grandi catechesi aperte a tutti i giovani della
città. L’appuntamento è alle 20.30 nell’Aula
Tiberiade del Pontificio Seminario Romano
Maggiore (piazza San Giovanni in Laterano 4). A
guidare i giovani nella riflessione sui temi della
prossima Gmg sarà l’arcivescovo Rino
Fisichella, presidente del Pontificio Consiglio
per la promozione della nuova
evangelizzazione, il dicastero più recente

istituito da Papa Benedetto XVI. A monsignor
Fisichella saranno affidate anche le altre due
catechesi che si terranno il 9 febbraio e il 25
maggio 2011, sempre presso il Seminario
Maggiore. Per informazioni è possibile
contattare il Servizio diocesano per la pastorale
giovanile ai numeri 06.69886574 - 69886447;
scrivendo all’indirizzo e-mail
pastoralegiovanile@vicariatusurbis.org, o
visitare il sito  www.chiesagiovane.it.

Assemblea diocesana dell’Azione cattolica di Roma:
l’associazione rilancia un nuovo impegno educativo

i apre sabato 20 nella Sala
Bachelet della Domus Mariae
(via Aurelia 481) la XIV

Assemblea diocesana dell’Azione
cattolica di Roma, nella quale
saranno rinnovati i membri del
Consiglio diocesano. «Chiamati a
vivere in Cristo per un rinnovato
impegno educativo. Laici di Ac al
servizio della Chiesa e del
mondo». Questo il tema del
documento che sarà discusso e
approvato nella due giorni
assembleare, e che fornirà le linee
guida alla vita dell’associazione
romana per il prossimo triennio.
L’inizio è fissato per le 15. Previsti
il saluto del presidente nazionale
dell’Azione cattolica Franco
Miano, la relazione del presidente
diocesano Benedetto Coccia,
quindi l’intervento del cardinale
vicario Agostino Vallini.

S Domenica 21 la mattinata di
lavoro si aprirà alle 9.15 con la
celebrazione eucaristica, seguita
dalla presentazione del
documento assembleare e dei
candidati al Consiglio diocesano.
I seggi saranno aperti ai delegati
delle associazioni parrocchiali
dalle 12 alle 14. La proclamazione
degli eletti avverrà alle 17, subito
dopo il dibattito sul documento
assembleare. Quattro in
particolare gli ambiti di riflessione
proposti, insieme a una serie di
obiettivi prioritari. Il primo
riguarda la centralità della vita
nello Spirito, il secondo il
compito urgente dell’educazione,
il terzo la promozione delle
relazioni in associazione, e il
quarto l’impegno
dell’associazione al servizio della
Chiesa di Roma.

Universitari a Pompei:
affidamento a Maria

Per monsignor Leuzzi sarà «un momento di comunione con gli
studenti meridionali: circa il 90% dei fuori sede che vivono nella
Capitale vengono dal Sud Italia». La catechesi del vescovo Enrico
dal Covolo. Presiederà la Messa monsignor Benedetto Tuzia

Inaugurazione del Giovanni Paolo II

Trent’anni di studio
dedicati alla famiglia

pprofondire la
conoscenza
della verità sul

matrimonio e sulla
famiglia». Era questo il
compito che Giovanni
Paolo II nel maggio del
1981 affidava al
pontificio Istituto
Giovanni Paolo II per
Studi su Matrimonio e

Famiglia che giovedì scorso, presso la
Lateranense, ha inaugurato il nuovo anno
accademico e ha festeggiato il trentesimo
anniversario della sua fondazione. A ripercorrere
l’anno appena concluso è stato il preside
monsignor Livio Melina. Al centro dell’itinerario
affrontato dall’istituto «la riflessione condotta nel
seminario di bioetica sulla sfida che le
neuroscienze comportano per l’antropologia, le
testimonianze sui profili di santità coniugale e
l’approfondimento della tematica educativa, in
risposta alla preoccupazione manifestata dal Papa
Benedetto XVI». Sulla «questione antropologica» e
sull’«emergenza educativa» si è soffermato il
cardinale vicario Agostino Vallini, gran cancelliere
dell’ateneo lateranense, nel suo messaggio di
saluti letto dal rettore, il vescovo Enrico dal
Covolo: «Questi gravi problemi - è un passaggio
del testo - richiedono un rinnovato impegno
nell’approfondire il significato dell’amore umano
e di quello coniugale affinché l’esperienza
dell’amore possa essere vissuta nella verità». La
prolusione del Dies Academicus è stata invece
tenuta dal cardinale Dionigi Tettamanzi,
arcivescovo di Milano, che ha parlato de «La
famiglia nel mistero della Chiesa: fecondità
teologico - pastorale di Familiaris consortio, 30
anni dopo», proponendo una rilettura
dell’esortazione apostolica scritta nel 1981 da
Giovani Paolo II riguardo ai compiti della
famiglia cristiana. Il porporato ha messo in luce
la tendenza della famiglia moderna «a ripiegarsi
su se stessa davanti agli ostacoli» e ha evidenziato
«l’ambiguità intorno al termine "famiglia" spesso
confusa con un qualsiasi tipo di relazione
affettiva». Inoltre, riprendendo le intuizioni di
Papa Wojtyla, ha ribadito quel legame
inscindibile che unisce «la famiglia, Chiesa
domestica, alla Chiesa universale che in essa
riconosce la strada nella quale l’uomo vive la
prima, reale esperienza di comunione». Dopo la
premiazione dei migliori studenti dello scorso
anno e il giuramento di due nuovi docenti,
monsignor Melina, ha annunciato che il
Pontificio Istituto Giovanni Paolo II, oggi una
realtà internazionale con oltre 2.610 iscritti (448
soltanto a Roma) «ospiterà l’orologio che segnò
l’ora in cui Santa Teresa del Bambin Gesù entrò in
convento, donato dai genitori, i coniugi Martin». 

Nicolò Maria Iannello
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il pellegrinaggio.Sabato 20 l’iniziativa diocesana
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La comunità della Balduina riceve
oggi il cardinale Vallini. Tra i gruppi
presenti, «Bottega Flaminio»
che si occupa di disagio psichico

La Domus Mariae dove si terrà l’assemblea dell’Ac

Il santuario della Beata Vergine del Rosario di Pompei dove, sabato 20, si recheranno in pellegrinaggio gli universitari di Roma
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Sabato 20, la notte
di «Musei in musica»

a notte del 20 no-
vembre si vestirà

di note e di arte per la
II edizione di «Musei
in musica», iniziativa
promossa da Roma
Capitale che, dalle ore
20 alle 2, vedrà aperti
oltre 40 siti animati da
musica classica, legge-
ra e folk. Per informa-
zioni sull’agenda degli
eventi, tutti a ingresso
gratuito: tel. 060608.

L

resentato all’ultima Mostra del Cinema
di Venezia come uno dei quattro italiani
in concorso, Noi credevamo arriva in

questo fine settimana nelle sale. A dirigerlo c’è
Mario Martone, di cui si ricordano, tra gli
altri, titoli quali Morte di un matematico
napoletano e Teatro di guerra. Si parla di
Risorgimento italiano, e l’argomento smuove
subito terreni delicati e difficili da affrontare.
Si tratta infatti di mettere mano ad una
storiografia spesso scritta solo dai vincitori e
in tal modo impedita a proporsi come
memoria condivisa. In particolare il periodo
del Risorgimento è passato da una eccessiva
esaltazione sfociante nella retorica ad una
denigrazione spesso altrettanto becera: in un
caso e nell’altro non è arrivata quella sintesi
capace di aprire a riflessioni misurate sul
tema. In vista, però, dei 150 dell’Unità d’Italia
- che ricorrono il prossimo anno -, vedremo
se questo film di Martone saprà riaprire un
dibattito più consapevole. L’impegno c’è stato:
da alcuni anni infatti il regista pensava a

questo scenario storico. «Abbiamo
individuato - spiega - tre figure "minori" tra i
cospiratori italiani dell’Ottocento e abbiamo
attribuito le loro vicende a tre personaggi di
nostra immaginazione: intorno a queste
vicende è stato costruito il racconto,
composto di fatti, comportamenti e parole
attinti rigorosamente alla documentazione
storiografica. Uno dei tre personaggi è ispirato
al protagonista del romanzo di Anna Banti
"Noi credevamo". Solo una parte del libro
confluisce nel film ma il titolo mi è apparso
bellissimo e adatto per l’insieme del racconto
(…)». Che prende il via quando tre ragazzi del
Sud Italia, in seguito alla feroce repressione
borbonica dei moti che nel 1828 vedono
coinvolte le loro famiglie, maturano la
decisione di affiliarsi alla Giovine Italia di
Giuseppe Mazzini. Da qui si dipanano
quattro episodi che attraversano pagine
oscure del processo risorgimentale fino ad
arrivare al 1860. Sono vicende aggrovigliare e
talvolta non facili da dipanare, dal momento

che attraversano zone diverse d’Italia, Stati
diversi, modi e forme degli atteggiamenti da
assumere non di rado opposti tra loro.
Martone parla di un «albero genealogico che
va dai patrioti del Risorgimento, attraverso i
partigiani, al movimento degli anni ’70 fino ai
giorni nostri». Si capisce da qui che si tratta di
una materia ancora tutta da elaborare, di
fronte alla quale il regista stesso ha costruito
un grande, solido affresco che alla Mostra di
Venezia durava 3 ore e 24 minuti e, per
l’uscita nelle sale, ha ritenuto opportuno
ridurre di 34’, precisando: «Dopo i tagli,
l’andante, ovvero la prima parte, quella che
ho più ridotto, è diventato un allegro, per
rendere il film più fruibile…e anche se
qualcosa non viene capito non importa, anzi
sarà uno stimolo ulteriore alla riflessione». La
parola passa quindi al pubblico, in prima
battuta in poche sale, ma con l’auspicio che il
film venga utilizzato in tempi lunghi, anche
dopo la prima uscita.

Massimo Giraldi 

P
L’epoca del Risorgimento vista da Martone

Quando entri nell’Oratorio del Gonfalone, a pochi
passi da via Giulia, vieni travolto da una valanga
cromatica che quasi ti abbaglia, e ti impone il silen-
zio. L’entrata in Gerusalemme, l’Ultima Cena, l’O-
razione nell’orto, la Cattura di Cristo, Cristo da-
vanti a Caifa, la Flagellazione, l’Incoronazione di spi-
ne, l’Ecce Homo, la Salita al Calvario, la Crocifissio-
ne, la Resurrezione: un ciclo pittorico, eseguito tra
il 1569 e il 1576, che ne decora interamente le pa-
reti e le percorre seguendo il ritmo di una Sacra
Rappresentazione. Il ritmo, appunto: una «dimen-
sione» della musica. E la musica risuona nell’Orato-
rio del Gonfalone da più di quattro secoli: dal 1960
è poi stata creata una rassegna musicale che ha
portato in questa aula grandi nomi della musica
classica. La stagione, che partirà giovedì 18 alle 21
con un omaggio a Chopin del pianista Roberto
Cappello, spazierà dalla musica da camera al jazz,
alla lirica, al klezmer, alla musica da cinema. «Mante-
niamo le tradizioni, ma è il pubblico che comanda -
afferma Angelo Persichilli, direttore artistico della
stagione -, l’importante è mantenere la qualità della
proposta, con un occhio particolare ai giovani mu-
sicisti». Tutto ciò nel rispetto del luogo che ospita i
concerti, protagonista quanto le musiche che in es-
so verranno eseguite. «L’Oratorio impone una cer-
ta maniera di far musica - continua Persichilli - e il
pubblico non è mai frettoloso, ma ama intrattener-
si e godere appieno di una serata di musica in uno
spazio suggestivo e dall’acustica perfetta». 

Francesco d’Alfonso

All’Oratorio del Gonfalone
l’omaggio a Chopin

cinema cultura

musica

le sale
della
comunità

DELLE PROVINCIE Da mer. 17 a dom. 21
V. Delle Provincie, 41 La Passione
tel. 06.44236021 Ore 16.15-18.20-20.25-

22.30
Passati cinquant’anni, essere un regista emergente
diventa un problema. Ne sa qualcosa Gianni
Dubois (Silvio Orlando), che non fa un film da
anni, e adesso che avrebbe la possibilità di dirigere
una giovane stella della tv non riesce nemmeno a
farsi venire in mente una storia. Come se non
bastasse, una perdita nel suo appartamento in
Toscana ha rovinato un affresco nella chiesetta
adiacente. Per evitare una denuncia, Gianni
accetta la bizzarra proposta del sindaco del paese:
dirigere la sacra rappresentazione del Venerdì
Santo. Così si ritrova a passare una settimana
nella Toscana più profonda nel tentativo di mettere
in piedi una specie di Via Crucis, con gli apostoli,
Ponzio Pilato e un pessimo e vanitosissimo attore
locale nella parte di Cristo (Corrado Guzzanti).

CARAVAGGIO Da ven. 19 a dom. 21
V. Paisiello, 24 Quella sera dorata
tel. 06.8554210 Ore 15.45-18-20.15-20.25

DON BOSCO Gio. 18 e ven. 19, ore 18-21
V. Publio Valerio, 63 La Passione
tel. 06.71587612 Sab. 20, ore 18-20,

dom. 21, ore 16-18.45
Inceptionci

ne
m

a

Laboratorio missionario sulla Cina - Adorazione continua a Nostra Signora di Valme - Festa del libro a Santa Monica
De Rita e padre Valletti a San Roberto Bellarmino - Dibattito sulla tv a La Civiltà Cattolica con Boffo, Iseppi e Melodia

lutto in diocesi
DECEDUTO PADRE GIANCARLO GRAMOLAZZO.
Si è spento lunedì scorso il religioso
orionino Giancarlo Gramolazzi. Nato a
Ortonovo (La Spezia) nel 1944, era stato
ordinato sacerdote nel ’73, per trasferirsi
poi a Roma. Qui ha esercitato per oltre 30
anni il delicato ministero di esorcista,
svolgendo anche incarichi formativi nella
sua comunità.

celebrazioni
ADORAZIONE CONTINUA A NOSTRA SIGNORA
DI VALME. La parrocchia di Nostra Signora
di Valme propone tutti i giorni, dalle 7 alle
22, un’esperienza di adorazione continua.
Per organizzare la partecipazione: tel.
06.5514743-55266657, www.valme.net.

FAMIGLIE SEPARATE CRISTIANE: MESSA A S.
MARIA DEI MIRACOLI. Sabato 20 alle 19
Santa Maria dei Miracoli ospita la
celebrazione mensile dedicata ai separati e
divorziati organizzata dall’associazione
Famiglie separate cristiane.

INIZIATIVE DEL MOVIMENTO PRO SANCTITATE.
Continua la preghiera sul tema della
santificazione universale organizzata dal
movimento Pro Sanctitate: domenica 21
nella parrocchia dei Protomartiri il
movimento anima le Messe festive; sabato
27 alle 21 veglia di preghiera a San Liborio.
Domenica 28 il movimento animerà le
celebrazioni a San Luca al Prenestino.

LE BENEDETTINE DI SANTA CECILIA
CELEBRANO LA PATRONA. Nella festa di
santa Cecilica, lunedì 22 alle 18 nella
basilica di Santa Cecilia in Trastevere, il
cardinale Angelo Comastri presiede una
solenne concelebrazione eucaristica
animata dalla Cappella Sistina, con la
promessa dei Peri Cantores e l’omaggio
dell’amministrazione di Roma Capitale.

incontri
FORMAZIONE ECUMENICA CON IL GRUPPO
SAE. Oggi alle 16.30 presso il monastero
delle monache Camaldolesi di Clivio dei
Publicii, incontro del gruppo romano del
Segretariato attività ecumeniche su «Quali
percorsi per il cammino ecumenico del
XXI secolo». Relatori: Cesare Moscati, della
Comunità ebraica di Roma, Maria
Vingiani, fondatrice del Sae, e il biblista
Carmine Di Sante.

DIALOGO SULL’EDUCAZIONE A SAN ROBERTO
BELLARMINO. «La fatica di educare». Questo
il tema del dibattito in programma
mercoledì 17 alle 21 al Centro culturale S.
Roberto Bellarmino (v. Panama 13),
nell’ambito del ciclo di incontri «Le sfide
dell’oggi in cui viviamo». Intervengono
Giuseppe De Rita, presidente del Censis, e
il gesuita padre Fabrizio Valletti, della
comunità di Scampia.

FUCI E MEIC SI INCONTRANO A SANT’IVO ALLA
SAPIENZA. Fissato per giovedì 18 alle 19 a
Sant’Ivo alla Sapienza (corso Rinascimento
40) l’incontro del Movimento ecclesiale di
impegno culturale con i membri della
Federazione universitaria cattolica italiana
(Fuci). In programma la proiezione del
film «Invictus». Interviene Silvia Leonzi,
della Sapienza. Introduce e presiede Elio
Girlanda.

CONFERENZA SULLA SPIRITUALITÀ MARIANA
AI SANTI XII APOSTOLI. La parrocchia dei
santi XII Apostoli ospita sabato 20 alle 16
un incontro di spiritualità mariana.
Interviene padre Stefano De Fiores,
docente alla Gregoriana.

TAVOLA ROTONDA SUL SERVIZIO PUBBLICO TV
A LA CIVILTÀ CATTOLICA. Dino Boffo,
direttore di TV2000, Andrea Melodia,
presidente dell’Unione cattolica stampa
italiana, e Franco Iseppi, già direttore
generale Rai, intervengono sabato 20 alle
18 alla tavola rotonda su «Qual futuro per
il servizio pubblico radiotelevisivo?»,
organizzata da La Civiltà Cattolica nella
sede di via di Porta Pinciana 1. Modera il
gesuita padre Francesco Occhetta.

IL LABORATORIO MISSIONARIO DIOCESANO
PROPONE UN «VIAGGIO IN CINA». Si apre
domenica 21 alle 19.15 presso il convento
di San Lorenzo fuori le mura il laboratorio
missionario organizzato del Centro
missionario del Vicariato, dedicato
quest’anno al continente asiatico. Tema
della serata: «Viaggio in Cina».

formazione
INAUGURAZIONE DELL’ANNO ACCADEMICO /1:
CAMILLIANUM. «Il guaritore ferito: modello
pastorale» è il tema del convegno di
apertura dell’anno in programma martedì
16 dalle 9 alle 13 nell’Aula magna del
Camillianum, Istituto internazionale di
Teologia pastorale sanitaria (l.go Respighi
6). Info su www.camillianum.com.

INAUGURAZIONE DELL’ANNO ACCADEMICO /
2: UNIVERSITÀ EUROPEA DI ROMA. Il
ministro della Giustizia Angelino Alfano e
l’arcivescovo di Trieste Giampaolo
Crepaldi inaugurano l’anno accademico
dell’Università Europea di Roma, martedì
16 alle 11 presso la sede dell’ateneo in via
degli Aldobrandeschi 190. Introduce il
rettore padre Paolo Scarafoni.

INAUGURAZIONE DELL’ANNO ACCADEMICO /
3: UNISPED. Giovedì 18 alle 15.30, presso
la basilica di S. Maria degli Angeli, sarà
varato l’anno accademico dell’Università
Sperimentale Decentrata. Relatori:
monsignor Paolo Moncini, segretario
generale del Vicariato, il rettore Vincenzo
Marigliano e il presidente Daniele Costi.
Verrà promossa l’iniziativa «La cattedra dei
novantenni», insieme al movimento
Gruppi servizi anziani. Prevista l’esibizione
della Corale delle nonne della sede
Unisped di San Giuda Taddeo.

CORSO SU MEDIA E FAMIGLIA NELLA XII
PREFETTURA. Continua il ciclo «Figli e
mass media. Istruzioni per l’uso»
organizzato per la XII prefettura
dall’Ufficio comunicazioni sociali e dal
Centro per la pastorale familiare del
Vicariato a San Romano (via Cave di
Pietralata 81). Martedì 16 alle 20 Paolo
Peverini, della Luiss, interverrà su «La
seduzione della pubblicità».

solidarietà
MERCATO NATALIZIO DEL CIRCOLO S. PIETRO.
Il Circolo S. Pietro organizza da mercoledì
17 a sabato 20 la tradizionale vendita di
articoli natalizi, il cui ricavato è destinato
ai poveri assistiti dal Circolo. L’esposizione
è in piazza S. Calisto 16. Info:
06.69887264, www.circolosanpietro.org.

FESTA DEL LIBRO E DELLA LETTURA A OSTIA.
Sabato 20 e domenica 21, presso la
parrocchia di Santa Monica, III edizione
della Festa del libro e della lettura di Ostia.
Migliaia di volumi, donati da case editrici
e cittadini, verranno proposti a offerta
libera per una raccolta fondi destinata a
realtà di volontariato locali. Info:
http://festadellibrodiostia.wordpress.com.

DONAZIONE DI SANGUE CON L’AVIS NELLE
PARROCCHIE. L’autoemoteca Avis fa tappa
domenica 21 a Santi Aquila e Priscilla (v.
Blaserna 113) e S. Basilio (p.le Recanati 1).

cultura
NUOVA VIA CRUCIS IN BRONZO AL
PANTHEON. Si inaugura oggi alle 12 al
Pantheon nella Messa presieduta dal
cardinale Agré la Via crucis in bronzo
realizzata dallo scultore Federico Severino.

LIBRI /1: VOLUME SU S. MARIA IN
MONTESANTO. Il cardinale Francesco
Marchisano, presidente emerito della
Pontificia Commissione per i beni
culturali della Chiesa, e Francesco Sisinni,
direttore del Master in studi storico-
artistici della Lumsa, presentano venerdì
alle 17 nella basilica di piazza del Popolo
il libro di Stefania Severi «Santa Maria in
Montesanto Chiesa degli Artisti di Roma».

LIBRI /2: ALDO MARIA VALLI ALLA LEV. Per «I
venerdì di Propaganda», il 19 alle 17.30
nella Libreria Paolo VI (via di Propaganda
4), il giornalista Rai Aldo Maria Valli
presenta il libro «La verità del Papa. Perché
lo attaccano, perché va ascoltato». 

MARTEDÌ 16
Alle 17, in Vicariato, presiede la
riunione del Consiglio diocesano per
gli affari economici.

GIOVEDÌ 18
Alle 10 incontra i sacerdoti dell’XI
Prefettura nella parrocchia di
Sant’Enrico.

VENERDÌ 19
Presso l’Aula del Sinodo dei vescovi in
Vaticano partecipa alla «Giornata di
riflessione e di preghiera» insieme a
tutti i cardinali.

SABATO 20
Alle 10.30, partecipa al Concistoro
ordinario pubblico per la creazione
dei nuovi cardinali.

Alle 16, presso la Domus Mariae,
interviene all’Assemblea dell’Azione
cattolica di Roma.

DOMENICA 21
Alle 17.30 incontra gli operatori
pastorali e celebra la Messa nella
parrocchia di San Tommaso Moro.

DI CLAUDIO TANTURRI

ar conoscere il valore
dell’immenso patrimonio
culturale, religioso e umano

conservato nella «Biblioteca dei Papi».
Con questa finalità è stata inaugurata
mercoledì scorso nello spazio
espositivo del Braccio di Carlo Magno
(piazza San Pietro) la mostra intitolata
«Conoscere la Biblioteca Vaticana: una
storia aperta al futuro». L’esposizione,
che proseguirà fino al 31 gennaio,
celebra insieme al grande pubblico la
riapertura, avvenuta lo scorso mese di
settembre, dello storico edificio

fondato nel 1451. Un’occasione
importante che, dopo tre anni di
ingenti lavori, ha visto riaprire i
battenti della Biblioteca ai circa 20mila
studiosi accreditati che ogni anno ne
varcano la soglia per le proprie ricerche
e che ora, anche se solo virtualmente,
si paleserà a un numero molto più
ampio di persone. Grazie a questa
iniziativa, infatti, luoghi altrimenti
inaccessibili, come lo straordinario
Salone Sistino, ricostruito con i suoi
arredi e gli splendidi affreschi realizzati
alla fine del XVI secolo, saranno
finalmente «accessibili». E i visitatori,
muniti di guanti bianchi, potranno
anche consultare i fac-simile dei
pregiati codici in essi custoditi. O
ancora potranno ammirare i laboratori
dove le maestranze della Biblioteca
lavorano quotidianamente al restauro
di antichi documenti, delle raffinate
legature, di stampati unici. Il tutto sarà
reso possibile anche dal percorso
mediale guidato allestito con la

partnership dell’Opera Romana
Pellegrinaggi che, con l’ausilio di mezzi
tecnologici, riprodurrà questi siti. I
restauratori vaticani, quelli reali però,
lavoreranno invece di fronte agli ospiti
e saranno a disposizione per
rispondere ai loro interrogativi e
fornire informazioni generali sulle
metodologie e sulle tecniche di
risanamento e di conservazione degli
antichi materiali librari. Un’opera
stupefacente, se si pensa ai numeri che
caratterizzano le collezioni di questo
istituto in cui sono catalogati un
milione e 600mila volumi a stampa,
80mila manoscritti, 100mila unità
archivistiche, 8mila400 incunaboli,
300mila tra monete e medaglie,
150mila stampe, disegni e matrici, e
oltre 150mila fotografie. E gli ultimi
sessant’anni di attività della Biblioteca
sono stati ricordati anche in un
convegno di tre giorni che si è aperto
giovedì scorso e ha ripercorso gli studi
compiuti, i contatti intessuti con le

istituzioni e l’esperienza maturata nei
suoi diversi dipartimenti, sezioni e
servizi. La mostra, visitabile dalla
domenica al giovedì, ore 9.30-21, il
venerdì e sabato, ore 10-21.30, è
articolata in sette sezioni tradizionali
(la storia della Biblioteca, i
Manoscritti, gli Stampati, i Disegni e le
Stampe, le Monete e le Medaglie, i
Servizi, il Laboratorio di restauro) e
prevede l’esposizione di alcuni fra i più
importanti manoscritti della storia
occidentale databili dai primi secoli
dell’era cristiana ai nostri giorni,
incunaboli, volumi a stampa dei
diversi secoli, disegni dei maggiori
artisti dell’arte occidentale, stampe
artistiche e una selezione di monete e
medaglie. Per informazioni e
prenotazioni, anche per scolaresche,
consultare i siti internet www.josp.com,
www.orpnet.org, oppure mandare una
mail all’indirizzo di posta elettronica
usp@orpnet.org, o telefonare ai numeri:
06.69896357, 06.69896380.
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Un’esposizione celebra la Biblioteca Vaticana
Il Braccio di Carlo Magno
ospita fino al 31 gennaio
una mostra sullo storico
edificio fondato nel 1451

Il Salone Sistino della Biblioteca Apostolica Vaticana
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